RACCONTARE LA SCIENZA/matematicamente possibile

Progetto a cura di Maria Eugenia D’Aquino e Valentina Colorni

PACTA . dei Teatri – TeatroInMatematica - ScienzaInScena

in collaborazione con

Politecnico di Milano, Effediesse, INAF-Osservatorio Astronomico di Brera,

Biblioteca Nazionale Braidense, Università di Torino

dal 13 ottobre 2010 al 17 gennaio 2011

dal 13 ottobre 2010 al 17 gennaio 2011

Grazie alla consolidata esperienza maturata negli anni del progetto Teatro in matematica, siamo inevitabilmente entrati in collisione con altre Scienze e con altri che, come noi orfani dell’antica inscindibile connessione tra cultura scientifica e cultura umanistica, hanno riconosciuto nel teatro la possibilità di rendere ‘vivente’ e visibile l’approccio scientifico all’interpretazione della realtà, e/o, per dirla con Calvino, di ‘scoprire un nuovo rapporto fra la fantomatica leggerezza delle idee e la pesantezza del mondo’.

Alcuni appuntamenti del progetto replicheranno in diversi luoghi di aggregazione e di interesse del territorio lombardo: biblioteche, teatri, e istituti scolastici, dove si terranno incontri e laboratori teatralmatematici.

Maria Eugenia D’Aquino

Direttore artistico

Teatro In Matematica - ScienzaInScena
APPUNTAMENTI A MILANO

Letture

13 ottobre 2010 - ore 18.00                                                                                            

Sala Maria Teresa, Biblioteca Nazionale Braidense, Via Brera 28, Milano. Nell’ambito della mostra Di pane e di stelle realizzata dall’INAF-Osservatorio Astronomico di Brera e dalla Biblioteca Nazionale Braidense, in collaborazione con PACTA . dei Teatri - ScienzaInScena

Il sogno di Keplero a cura di Anna Lombardi

Presentazione del libro con interventi e letture

Nel 1609 lo scienziato tedesco Giovanni Keplero pubblica l'Astronomia Nova, il rivoluzionario trattato che contiene due delle sue famose leggi. L'opera è tanto complessa che Keplero decide di riproporre le stesse idee nella forma semplice e attraente di un racconto. È il Somnium, dove il lettore, seguendo il protagonista Duracoto, scivola sulla Luna, ne conosce gli strani abitanti e osserva un cielo diverso, che sfida il senso comune. Keplero mette così in scena il modello astronomico copernicano. Questa edizione integrale, in una nuova traduzione condotta sull'originale latino, ripropone al pubblico italiano un documento precursore della fantascienza e insieme della 'scienza narrata' introdotta da Galileo nel Dialogo sopra i due massimi sistemi del mondo. 
Spettacolo

dal 15 al 31 ottobre 2010 al Teatro Oscar, Milano

MATEMATICA CON DELITTO: Il dilemma del prigioniero e I 7 ponti di Riccardo Mini

Regia Valentina Colorni

Con Maria Eugenia D’Aquino, Riccardo Magherini, Valdimir Todisco Grande, Marco Pezza

spazio scenico Riccardo Magherini

video e immagini  Ino Lucia  

luci Fulvio Michelazzi  

musiche originali  Maurizio Pisati 

costumi Maria Eugenia D’Aquino

Consulenza scientifica prof. Alberto Colorni e prof. Roberto Lucchetti del Politecnico di Milano

Produzione PACTA . dei Teatri

Inserito nell’ abbonamento ‘Invito a Teatro’ della Provincia di Milano

Arte e Scienza, è questa un’equazione possibile? Può la matematica, scienza austera, accessibile solo a pochi iniziati, emergere con la bellezza e il fascino che le sono propri, divenire materiale esplorabile e comprensibile a tutti?

In scena in un’unica serata due teorie matematiche si fronteggiano. Rivelati con differenti linguaggi teatrali due modelli matematici della realtà, la Teoria dei Grafi e la Teoria dei Giochi, ci svelano i loro segreti. Due spettacoli, I 7 ponti e Il dilemma del prigioniero, uno comico e l’altro tragico, entrambi “gialli”, per accorgersi con divertimento e suspense che la matematica ci accompagna nella vita di tutti i giorni.

Incontro

20 ottobre 2010 - ore 18.00  

Via Ciceri Visconti 1/ang P.le Martini, Milano

Nell’ambito degli incontri sulla Matematica per tutti
Associazione culturale QUATTRO a cura di Stefania Aleni
DUELLI, SCACCHI E DILEMMI

Roberto Lucchetti del Politecnico di Milano racconta come l'analisi matematica dei giochi aiuti a studiare il comportamento umano e serva a comprendere meglio la psicologia delle persone, i fenomeni sociali, le problematiche economiche e politiche.
Spettacolo + Incontro

15 novembre 2010 al Teatro Carcano, Milano

Ore 19.30 Aperitivo Matematico 

SPAZIO, STELLE E ARCHEOASTRONOMIA 

con Renato Betti, matematico e Giulio Magli, fisico ed esperto di archeoastronomia

Libri, siti internet, dibattiti: che cosa c'è dietro la profezia sulla fine del mondo nel 2012? 
Centinaia di pagine sprecate: Giulio Magli, che per primo è titolare di un corso di Archeoastronomia nelle  università italiane e il matematico Renato Betti svelano i retroscena. 
Ore 20.30: spettacolo 

PARALLELISMI: GEOMETRIE EUCLIDEE E NON

Repliche ore 11.00 e ore 15.00

Regia Valentina Colorni

Drammaturgia Riccardo Mini

Con Maria Eugenia D’Aquino, Annig Raimondi, Vladimir Todisco Grande

Immagini Virgyn's Art Studios
Consulenza scientifica: Renato Betti del Politecnico di Milano 

Progetto TeatroInMatεmatica
PACTA . dei Teatri – ScienzaInScena

Euclide, un nome che incarna la Geometria. Un nome e un libro: Euclide e gli Elementi. Scritto nel 300 a.C., ancor oggi affascina e stupisce, fa discutere. Da qui nasce lo spettacolo delle geometrie. Il testo si articola in diversi atti unici che indagano le insospettabili analogie della geometria con il linguaggio teatrale: due killer in missione falliscono un attentato perché non considerano che il pianeta terra è uno spazio non euclideo; un vecchio scienziato e un giovane allievo alle prese con una scottante scoperta: uno sguardo alla storia del quinto postulato di Euclide; l’Amleto shakespeariano scopre, dietro il fantasma del padre, un messaggero giunto a rivelargli le differenze tra terza e quarta dimensione; la rilettura di un famoso racconto di fantascienza esplora le vertigini spazio-temporali dell’ipercubo.

Letture

17 novembre 2010 - ore 18.00 

Sala Maria Teresa, Biblioteca Nazionale Braidense, Via Brera 28, Milano. 

Nell’ambito della mostra Di pane e di stelle realizzata dall’INAF-Osservatorio Astronomico di Brera e dalla Biblioteca Nazionale Braidense, in collaborazione con PACTA . dei Teatri - ScienzaInScena

Ipazia. Vita e sogni di una scienziata del IV secolo di Adriano Petta e Antonino Colavito

Presentazione del libro con interventi e letture

È la storia di Ipazia (370 – 415 d.C.), astronoma, matematica e filosofa, erede della scuola alessandrina, fatta massacrare dal vescovo Cirillo per mettere a tacere la sua sete di sapere e la sua libertà di pensiero. Antesignana della scienza sperimentale, studiò e realizzò l'astrolabio, l'idroscopio e l'aerometro. Un sapere millenario che, dopo il crollo del mondo ellenico ed il trionfo del cristianesimo, è stato sepolto per molti secoli, fino al nascere della scienza moderna. Prefazione di Margherita Hack.
Spettacolo + Incontro

29 novembre 2010 al Teatro Carcano, Milano
Ore 19.30 Aperitivo Matematico 

Giocatori o giocati?

con Tullia Norando e Elio Lello Piazza, matematici probabilisti

Due matematici discutono dei giochi a premi. 
Ore 20.30: spettacolo 
IL CASO, PROBABILMENTE: LA PARTITA A DADI

Repliche ore 11.00 e ore 15.00

Regia Valentina Colorni

Drammaturgia Riccardo Mini

Con Maria Eugenia D’Aquino, Annig Raimondi, Antonio Rosti, Serena Marrone

Consulenza scientifica Tullia Norando e Alberto Colorni del Politecnico di Milano 

Produzione PACTA . dei Teatri 

Le probabilità raccontate in forma di fumetto noir metropolitano. Una storia di tradimenti, ricatti e scommesse, una partita a dadi che può portare salvezza o rovina. Come in un albero delle decisioni, noi seguiamo le storie parallele che si sviluppano dai diversi esiti della partita, in una commedia della ripetizione in cui comprendere le leggi del caso è l’unica arma che resta alla protagonista per cessare di esserne vittima.

Spettacolo + Incontro

13 dicembre 2010 al Teatro Carcano, Milano

Ore 19.30 Aperitivo Matematico 

LA SOLITUDINE DEI NUMERI PRIMI?

con Alberto Colorni, matematico e Stefano Sandrelli, astrofisico

Un matematico e un fisico discutono – a partire da un libro e da un film di recente successo – l’attualità di un tema apparentemente astratto, ma in realtà fortemente collegato con la quotidianità.

Le transazioni bancarie, le reti di distribuzione dei servizi, la necessità di trovare soluzioni in presenza di grandi masse di dati, pongono problemi che si intrecciano con l’apparente enigmaticità dei numeri primi.

Ore 20.30: spettacolo

I NUMERI PRIMI E LA CRITTOGRAFIA
Repliche ore 11.00 e ore 15.00

Regia Valentina Colorni

Drammaturgia Riccardo Mini

Con Maria Eugenia D’Aquino, Vladimir Todisco Grande

Con la partecipazione di Massimo Loreto

Video Ino Lucia

Consulenza scientifica Alberto Colorni del Politecnico di Milano 

Produzione PACTA . dei Teatri – ScienzaInScena

La maggior parte di noi sa che cosa siano i numeri primi, pochi però conoscono la loro storia, le applicazioni che hanno nella vita di tutti i giorni e soprattutto il loro lato enigmatico.  Nella nuova versione dello spettacolo, arricchito di ulteriori elementi, vengono sviscerati tutti gli aspetti più affascinanti e curiosi di questa famiglia di numeri particolari, considerati a ragione come i mattoni su cui si costruisce tutta la matematica, e le molteplici applicazioni che utilizziamo quotidianamente.
Spettacolo + Incontro

17 gennaio 2011 al Teatro Carcano, Milano 

Ore 19.30 Aperitivo Matematico 

CHI HA PAURA DELL’IRRAZIONALE? 

con Franco Pastrone, matematico e Riccardo Fesce, neurobiologo appassionato di neuroni

Come i numeri irrazionali svelano nuove armonie nella matematica e permettono la quadratura del cerchio, così sfuggire a logiche consolidate dà spazio alla creatività e a nuove idee e strategie. 
Ore 20.30: spettacolo
L’IRRAZIONALE LEGGEREZZA DEI NUMERI

Repliche ore 11.00 e ore 15.00

Drammaturgia Riccardo Mini

Regia Valentina Colorni

Con Maria Eugenia D’Aquino, Riccardo Magherini, Annig Raimondi,  Vladimir Todisco Grande

Consulenza scientifica Franco Pastrone dell’Università di Torino, collaborazione di Daniele Gouthier

Produzione PACTA . dei Teatri 

Una morte misteriosa, un presunto naufragio: così scomparve Ippaso da Metaponto, colpevole di aver scalfito la perfetta razionalità del sistema pitagorico. Lo spettacolo prende spunto da una probabile congiura ordita dai pitagorici per eliminare Ippaso, responsabile della divulgazione del segreto dei numeri irrazionali. I numeri irrazionali sono strano oggetti concettuali e non vi è alcun modo semplice di definirli. Pitagora, π greco, √2, sezione aurea,: numeri e personaggi illustri ruotano intorno a una vicenda densa di mistero e di intrecci. I numeri contengono interruzioni, luoghi dove dovrebbe esserci qualcosa ma dove invece non c’è niente. Lo spettacolo si insinua proprio in questi spazi non misurabili facendo affiorare tracce di matematica e storia, senza tralasciare un’avvincente esplorazione nel mondo della musica, arte nella quale i pitagorici giocarono un ruolo fondamentale.

FUORI PORTA

Alcuni appuntamenti del progetto replicheranno in diversi luoghi di aggregazione e di interesse del territorio lombardo: biblioteche, teatri, e istituti scolastici, dove si terranno incontri e laboratori teatralmatematici dal titolo NON DIAMO I NUMERI: workshop di scrittura su argomenti scientifici per scuole superiori. Riccardo Mini, drammaturgo, Valentina Colorni, regista, Maria Eugenia D'Aquino, attrice, Tullia Norando, matematica, svolgono all’interno degli istituti scolastici laboratori di durata variabile volti alla creazione di un copione teatrale di argomento scientifico, un contributo a un nuovo modello di didattica già esplorato con successo all’interno di percorsi formativi regionali denominati Learning Week.

www.pacta.org – e-mail: infoteatro@pacta.org – organizzazione@pacta.org - tel. 02.36503740

Ufficio stampa iagostudio

Giulia Colombo cell. 338.4737984 – e-mail: giuliaiagostudio@gmail.com
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